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Allegato A della determinazione n.  250 del 19.4.2018     

 

COMUNE DI AGLIANA
Provincia di Pistoia

CAPITOLATO SPECIALE PER L’ORGANIZZAZIONE, LA GESTIONE E LA
REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DENOMINATO “PROGETTI ESTIVI 2018-2019” 

(CIG ------------ )          

Art. 1 - Oggetto della concessione

Il presente capitolato ha per oggetto l’organizzazione e la realizzazione – tramite concessione – dei “Progetti 
Estivi 2018-2019” (di seguito denominati Servizio), che si caratterizza come attività socio-educative di 
interesse pubblico volte a favorire l’armonico ed equilibrato sviluppo psico-fisico e sociale dei bambini e 
ragazzi che vi partecipano, fornendo al contempo uno strumento di sostegno alle famiglie, affiancandole nel 
loro compito educativo, facilitando l’accesso delle donne al lavoro e promuovendo la conciliazione delle 
scelte professionali e familiari di entrambi i genitori in un quadro di pari opportunità.
L’impresa aggiudicataria (di seguito denominata concessionario o gestore) espleterà il Servizio nelle scuole 
“Don Milani” e “G. Rodari” dal 18 giugno al 7 settembre nell’anno 2018  e con date da concordare per 
l’anno 2019, purché in entrambi gli anni le attività vengano garantite per almeno 8 settimane,  con le 
modalità previste nel presente documento.        

Art. 2 - Durata della concessione

La concessione avrà durata per il periodo estivo degli anni 2018 e 2019.
Alla scadenza  del contratto, il rapporto la collaborazione si intende risolto di diritto, senza obbligo né di 
oneri di disdetta. 

Art. 3 – Destinatari del Servizio e rapporti numerici fra educatori e minori

Potranno usufruire del Servizio i minori di età compresa tra i 3 e i 14 anni frequentanti le scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, dando la precedenza ai minori residenti nel Comune di 
Agliana.
L’inserimento di minori portatori di handicap in stato di gravità avrà luogo con il supporto di un Assistente 
Scolastico, laddove questo sia necessario e previa indicazione del Servizio Sociale competente.
Il progetto organizzativo dovrà prevedere:
- un educatore ogni 12 minori nel caso della scuola dell’infanzia ed un educatore ogni 15 minori per le altre 

scuole;
- la suddivisione dei bambini e dei ragazzi in gruppi quanto più possibili omogenei per età, in base al numero 
dei partecipanti ed ai tipi di attività programmate garantendo il numero adeguato di operatori, per un numero 
massimo di 60 iscritti per la scuola dell’infanzia e primaria e per un numero massimo di 30 iscritti per la 
scuola secondaria di primo grado;
- la possibilità di frequenza differenziata a tempo corto con o senza mensa e a tempo lungo per le scuole 
dell’infanzia e primarie.
In base al numero effettivo dei partecipanti o per sopperire a necessità urgenti di sostituzione dovranno 
aggiungersi altri educatori, secondo il rapporto numerico previsto.
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Al soggetto gestore è consentito di non effettuare il Servizio o di costituire gruppi misti nelle settimane in cui 
le iscrizioni risultino inferiori ai rapporti numerici sopra indicati oppure di accettare iscritti in esubero 
rispetto ai limiti massimi sopra indicati qualora ne esistano le condizioni logistiche ed organizzative. 

Art. 4 – Obiettivi

Il Servizio dovrà essere svolto rispettando i seguenti obiettivi:
1) garantire con opportune strategie un clima di ascolto, benessere ed accoglienza per i bambini e le 

famiglie che accedono al Servizio;
2) garantire, tramite adeguata organizzazione, la fruizione del Servizio da parte dei bambini portatori di 

handicap;
3) sostenere la qualità della relazione attraverso proposte di gioco che favoriscano la capacità di 

aggregazione tra i minori;
4) assicurare un ambiente che stimoli processi evolutivi e conoscitivi, operando in rapporto costante 

con la famiglia e con le altre istituzioni sociali ed educative del territorio;
5) programmare attività educative tenendo conto dei bisogni dell’utente, favorendo lo sviluppo dell’ 

autonomia e capacità creativa di progettare la propria esperienza e di costruire la propria conoscenza, 
assicurando interventi adeguati sul piano delle stimolazioni sensoriali, motorie, affettive, intellettive 
e sul piano igienico- sanitario;

6) fornire occasioni adeguate alle potenzialità di apprendimento, di esplorazione nonché confronto di 
esperienze, di conoscenza, di affettività e solidarietà relazionale del bambino, valorizzandone 
l’identità personale.

Art. 5 - Risorse umane da impiegare

Il gestore dovrà impiegare personale dovrà essere immune da condanne ai sensi degli articoli 600-bis, 600-
ter, 600-quater, 600-quinques, 609-undecies del Codice Penale o di misure interdittive che comportino il 
divieto di contatti diretti e regolari con minori, adeguato dal punto di vista professionale, fisicamente idoneo 
all’incarico affidatogli, impegnandosi a consegnare al Comune la pertinente documentazione prima della 
stipula del contratto, unitamente all’elenco degli addetti ed all’attestazione degli altri requisiti di seguito 
previsti.
Qualora sia stato previsto l’impiego di volontari, tirocinanti o stagisti, i medesimi dovranno eseguire attività 
di ausilio e supporto al personale e non potranno sostituirlo.
Il soggetto aggiudicatario dovrà nominare prima della stipula del contratto un coordinatore in possesso di 
laurea e con esperienza almeno triennale in tale incarico.
La suddetta figura dovrà:
- garantire la costante reperibilità;
- partecipare all’assemblea con le famiglie da tenersi assieme ai referenti del Comune prima  dell’inizio delle 

attività;
- garantire che il Servizio venga erogato nel rispetto del progetto presentato;
- verificare l’attuazione del programma;
- curare il rapporto con il Comune ed intervenire in caso di eventuali emergenze.
L’altro personale impiegato dal concessionario dovrà essere in possesso di qualifica professionale idonea 
all’incarico da eseguire, idoneità fisica, provata capacità, onestà e moralità.
Per gli educatori è inoltre richiesta:
1) l’esperienza almeno triennale nel medesimo settore di attività (centri estivi e di socializzazione, 

CIAF, ecc.) 
2)  la qualifica professionale prevista dalla Legge Regionale n. 32/2002
3)  il possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado di durata quinquiennale in ambito 

socio-educativo o del diploma specifico di laurea in discipline educative o equipollente
Le ausiliarie inserite nel Servizio dovranno essere in possesso dell’attestato per addetto alle attività 
alimentari semplici o complesso con esperienza di almeno un anno.
Il concessionario è tenuto a garantire l'erogazione delle prestazioni in modo continuativo, provvedendo 
immediatamente alle eventuali sostituzioni con soggetti parimenti qualificati.
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Il concessionario dovrà comunicare ogni sostituzione al Responsabile del procedimento del Comune nella 
persona di Simona Lombardi, così come eventuali problemi e/o difficoltà riguardanti lo svolgimento del 
Servizio.

Art. 6 – Offerta per le famiglie  

Le famiglie potranno scegliere un calendario di frequenza con:
1) Iscrizione settimanale:

 scuola dell’infanzia  con orario lungo dalle ore 8,00 alle ore 16,00;
 scuola dell’infanzia  con orario corto con mensa dalle ore 8,00 alle ore 14,00;
 scuola dell’infanzia  con orario corto dalle ore 8,00 alle ore 12,00;
 scuola primaria con orario lungo dalle ore 8,00 alle ore 17,00;
 scuola primaria con orario corto con mensa dalle ore 8,00 alle ore 14,00;
 scuola primaria con orario corto dalle ore 8,00 alle ore 13,00;

             Iscrizione per più settimane anche non consecutive.
2) Iscrizione a quindicine dal 2 luglio al 13 luglio e dal 16 luglio al 27 luglio 2018, limitatamente alla 

scuola secondaria di primo grado:
 con orario dalle ore 9,00 alle ore 13,00 in sede;
 con orario dalle ore 9,00 alle ore 18,00 con le uscite.

Tali orari possono essere variati in relazione alle diverse attività, mantenendo comunque il limite settimanale 
di 40 ore.
Per l’anno 2019 le quindicine saranno tempestivamente rese note dal Comune.

Art. 7 – Disposizioni per la stesura del progetto e del programma

Le attività dovranno essere strutturate in base all’età dei partecipanti, in maniera alternativa e cadenzata, tra 
attività ludiche nella struttura e uscite. Dovranno essere previsti laboratori ludico – motori e grafico – 
manuali – espressivi nella struttura (anche finalizzati all’organizzazione della festa finale) o negli spazi verdi 
presenti sul territorio comunale.
La settimana tipo della scuola dell’infanzia deve prevedere:

 attività in sede  con laboratori e giochi strutturati e giochi di acquaticità.
 uscite sul territorio del Comune di Agliana e di quelli limitrofi, tenendo comunque conto che 

avranno luogo a seguito dell’interesse manifestato dagli utenti bambini e che permetta la formazione 
di un gruppo-gita con la compartecipazione al costo del trasporto (non prevista nelle tariffe).

La settimana tipo della scuola primaria deve prevedere:
 4 giorni di attività in sede con giochi e laboratori strutturati;
 1 giorno di attività in piscina (con ingresso e uscita direttamente in piscina);
 uscite sul territorio del Comune di Agliana e di quelli limitrofi, tenendo comunque conto che 

avranno luogo a seguito dell’interesse manifestato dagli utenti bambini e che permetta la formazione 
di un gruppo-gita con la compartecipazione al costo del trasporto (non prevista nelle tariffe).

La quindicina tipo della scuola secondaria di primo grado deve prevedere:
 3 giorni di uscita da scegliere tra le opzioni piscina – montagna - mare – città;
 4 giorni non  consecutivi di attività in  sede con attività strutturate;
 1 soggiorno al  mare di 3 giorni e 2 notti.

Tali orari possono essere variati in relazione alle diverse attività, mantenendo comunque il limite settimanale 
di 40 ore.

Art. 8 – Criteri di aggiudicazione

Il Servizio sarà aggiudicato a favore del concorrente la cui offerta tecnica otterrà il punteggio migliore  
rispetto a quello massimo di 100 punti determinato sulla base dei seguenti parametri di valutazione:

PARAMETRI DI VALUTAZIONE VALORE 
PONDERALE

PROGETTO DEL SERVIZIO Qualità didattica e metodologica del progetto max 16 punti
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Modalità di coinvolgimento delle famiglie max 11 punti

Metodologie di verifica degli interventi realizzati e del 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Comune

max 8 punti

PROGRAMMA DI MASSIMA 
DELLE ATTIVITA'

Attività strutturate in base all'età dei partecipanti, da 
proporre sulla base di quanto stabilito dal presente 
capitolato (art. 7 – disposizioni su stesura progetto e 
programma; art. 4 – obiettivi; art. 6 – calendario di 
frequenza)

max 25 punti

MODALITA' ORGANIZZATIVE E 
DI GESTIONE DEL SERVIZIO 

L’organizzazione del servizio sarà valutata attraverso i 
seguenti elementi:
- organizzazione del personale per l'esecuzione del 
servizio (a titolo di esempio: moduli orari, compresenze, 
etc.);
- gestione degli aspetti amministrativi collegati al servizio
- capacità di accoglienza di soggetti esterni (a titolo di 
esempio: tirocinanti, studiosi, volontari, etc.)

max 15 punti

TARIFFE Offerta migliorativa rispetto agli importi massimi stabiliti 
dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 29 del 
15.3.2018

Max 15 punti 

PROPOSTE MIGLIORATIVE O 
INTEGRATIVE

Le offerte innovative o aggiuntive, gratuite per l'utenza e 
per l'Ente committente, vanno illustrare in modo chiaro e 
dettagliato, con la precisazione dei termini, tempi e 
modalità di attuazione, in modo che il Comune possa 
valutare la concretezza, l'utilità ed il grado di realizzabilità

max 10 punti

 Art. 9 – Iscrizioni al Servizio

Le iscrizioni dovranno essere gestite direttamente dal concessionario con varie modalità che agevolino 
quanto più possibile gli utenti (presso locali comunali gratuitamente concessi e preventivamente concordati, 
presso la sede del concessionario medesimo, on line, ecc.)

Art. 10 – Tariffe

Le tariffe massime del Servizio sono state determinate dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 29 del 
15.3.2018 scaricabile dal sito internet del Comune. 
Con il suddetto provvedimento è stato stabilito quanto segue:
- l’aumento del 5% per i non residenti;
- lo sconto del 10% per l’iscrizione del secondo figlio
- lo sconto del 15% per l’iscrizione del terzo figlio;
- le quote devono essere versate prima dell’inizio del Servizio, pena l’impossibilità di partecipare al Servizio;
- è possibile ottenere il rimborso del 70% della quota versata, qualora l'impossibilità a frequentare sia 
documentata da certificato medico che copra  il periodo di  riferimento.
Agli utenti deve essere consentito di comprare il Servizio anche per settimane non consecutive.
Il concessionario è obbligato a rispettare le tariffe proposte in sede di gara.

Art. 11 – Impegni dei contraenti nei confronti del personale impiegato dal soggetto gestore 

Il soggetto gestore si impegna:
a) ad assolvere gli adempimenti contributivi, previdenziali, assicurativi e fiscali obbligatori nei confronti 

dei dipendenti e dei soci lavoratori, se presenti nel proprio organigramma;
b) ad applicare il contratto nazionale di lavoro e quello integrativo delle Cooperative sociali, garantendo 

agli eventuali soci lavoratori un trattamento economico non inferiore a quello del personale dipendente, 
ai sensi della L. 3.4.2001 n. 142 e successive modifiche;

c) a corrispondere con regolarità le retribuzioni dovute al personale per le prestazioni dal medesimo svolte;
d) a fornire al Comune, entro 3 (tre) giorni dall’eventuale richiesta del Responsabile del procedimento, la 

documentazione inerente il rapporto di lavoro instaurato con i propri addetti;
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e) ad ottemperare agli obblighi in materia di sicurezza, prevenzione ed igiene del lavoro;
f) ad attenersi alle norme dettate dalla L. 18.10.2001 n. 383 e successive modifiche contro il lavoro 

sommerso;
g) ad osservare le clausole contrattuali vigenti in materia di salvaguardia dell’occupazione;
h) ad agire nel rispetto del D.Lgs 11.4.2006 n. 198 e successive modifiche sulle “pari opportunità” nel 

lavoro tra uomini e donne;
i) ad informare il personale impiegato nel Servizio dell’assenza di vincoli di dipendenza e/o 

subordinazione verso il Comune;
j) a dotare le ausiliarie del vestiario contemplato dalle norme igienico-sanitarie, nonché dei dispositivi di 

protezione individuale e dei tesserini identificativi imposti dal D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e successive 
modifiche, facendo presente che quest’ultimo adempimento deve essere assolto anche nei confronti degli 
educatori;

Il Comune, qualora riscontri abusi o violazioni nel comportamento tenuto dal gestore nei confronti dei 
lavoratori, applicherà le penali previste dall’art. 7 del contratto e gli assegnerà un termine entro il quale 
regolarizzare la propria posizione.
In caso di perduranti inosservanze e/o infrazioni, verranno adottate le misure stabilite dalla legge e dal citato 
art. 7 del contratto.

Art. 12 – Prerogative e ulteriori obblighi del gestore

Il gestore riscuoterà le quote di partecipazione al Servizio.
Il gestore è obbligato:

a) a sottoscrivere per accettazione prima dell’inizio delle attività, il “Codice di comportamento dei 
dipendenti del Comune di Agliana” approvato dalla Giunta del Comune con deliberazione n. 7 del 
30.1.2014, consapevole che l’inosservanza di tali disposizioni comporterà la risoluzione del 
documento negoziale; 

b) a presentare il programma dettagliato delle attività che si intendono svolgere entro 5 giorni lavorativi 
dall’inizio del Servizio per il primo anno ed entro la fine del mese di maggio per il secondo anno;

c) ad espletare l’incarico assunto con adeguata organizzazione aziendale e piena autonomia operativa;
d) a comunicare al Comune ogni variazione dei poteri di rappresentanza che dovesse intervenire nella 

propria struttura d’impresa, nonché l’eventuale perdita anche di uno solo dei requisiti che gli hanno 
consentito di assumere l’incarico disciplinato dal presente capitolato;

e) ad informare tempestivamente il personale assegnato all’assistenza individuale dei soggetti disabili 
qualora si verifichi un’assenza non improvvisa degli stessi;

f) a curare direttamente i rapporti con le famiglie degli utenti;
g) ad adeguare le proprie prestazioni al piano H.A.C.C.P. predisposto dal R.T.C. che gestisce la 

ristorazione per conto del Comune (formato dalle ditte CIR FOOD e RISTORART) e provvede alla 
consegna del pasto agli utenti del Servizio;

h) a distribuire il pasto;
i) ad usare prodotti a norma di legge per la pulizia e la sanificazione dei locali ed a consegnare le 

schede di questi ultimi articoli entro 7 (sette) giorni lavorativi precedenti alla stipula del contratto;
j) a servirsi dell’apparecchio telefonico in dotazione alle strutture soltanto per esigenze di servizio;
k) a trasmettere entro le ore 10,00 al centro di produzione del citato soggetto appaltatore del servizio di 

ristorazione (0574 620820) il numero dei pasti da preparare quotidianamente ed entro il giorno 
precedente la richiesta di preparazione del pranzo al sacco da somministrare in occasione delle 
uscite;

l) ad avvisare per iscritto il Responsabile del procedimento, entro il giorno successivo all’evento, in 
caso di danno a persone e/o cose accaduto per motivi imputabili al Comune, affinché il medesimo 
possa sporgere la relativa denuncia alla propria Compagnia assicuratrice;

m) a denunciare alla propria Compagnia assicuratrice, entro 2 (due) giorni dall’accaduto, qualora si 
verifichi un danno a persone e/o cose per motivi ad esso imputabili, avvertendo 
contemporaneamente anche il Comune;

n) a consentire agli incaricati del Comune l’effettuazione, in qualsiasi momento, di un sopralluogo nelle 
sedi delle attività indicate all’art. 1;

o) a predisporre e consegnare entro il 31.12.2018 al Responsabile del procedimento una dettagliata 
relazione sui risultati raggiunti dal Servizio rispetto agli obiettivi indicati all’art. 4, nonché il numero 
dei partecipanti e l’esito della consultazione effettuata in forma anonima nei confronti delle famiglie 
interessate per rilevarne il giudizio sulle prestazioni ricevute anche al fine di apportare eventuali 
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migliorie allo stesso e alla formulazione di una programmazione dettagliata per le attività dell’anno 
2019;

p) a comunicare all’utenza ed al Comune eventuali scioperi degli addetti con un preavviso di almeno 2 
giorni e, su eventuale richiesta del Responsabile del procedimento, a concordare con lo stesso la 
presenza di un numero di lavoratori che consenta di garantire eventuali prestazioni ritenute 
essenziali; 

q) a sostituire in modo definitivo, entro 7 giorni dalla motivata richiesta del Responsabile del 
procedimento e nel rispetto delle modalità stabilite dalla L. 20.5.1970 n. 300 e dal C.C.N.L. del 
settore, i lavoratori che risultino non più in possesso dei prescritti requisiti di legge e quelli mostratisi 
non idonei ai compiti loro assegnati o che abbiano compiuto accertate azioni dolose nei confronti 
degli utenti e/o della/e sede/i del Servizio, oppure di comportamenti lesivi dell’immagine del 
Comune.

Art. 13 – Trattamento dati personali degli utenti

Il gestore, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 30.6.2003 n. 196 e successive modifiche, assume la responsabilità 
dei dati personali degli iscritti al Servizio.
In tale veste, è tenuto:
- a trattare i dati che gli verranno forniti esclusivamente nell’ambito delle prestazioni convenzionate;
- a trattare i dati sensibili limitatamente alle operazioni indispensabili per la tutela e l’incolumità fisica dei 

minori;
- a non diffondere né comunicare a terzi i dati di cui ai punti precedenti;
- ad adottare le misure atte a garantirne la sicurezza;
- a vigilare affinché il personale impiegato mantenga il segreto professionale su fatti e circostanze di cui 

verrà a conoscenza nello svolgimento delle proprie mansioni, come prescritto dall’art. 622 del Codice 
Penale.

Le eventuali violazioni od omissioni delle prescrizioni sopra indicate saranno sanzionate con le misure 
previste agli artt. 16 e 17 e comporteranno sia le conseguenze penali stabilite dalla legge che il risarcimento 
dei danni provocati alle parti lese.

Art. 14 - Prerogative ed obblighi del Comune

A norma di legge, il Comune esercita tramite il Responsabile del procedimento le funzioni di indirizzo e 
controllo sul Servizio.
Il Comune si impegna a:
-   mettere a disposizione gratuitamente, ad uso temporaneo, i locali necessari allo svolgimento delle attività;
- pubblicizzare il Servizio sul proprio sito Internet;
- somministrare gratuitamente il pasto ai minori ed al personale impiegato nel Servizio;
- garantire l’assistenza degli utenti disabili in carico al Servizio Sociale Professionale.
Il RTC appaltatore del servizio di ristorazione assume per conto del Comune la responsabilità connessa 
all’erogazione della mensa limitatamente alla produzione ed alla consegna dei pasti, nonché al ritiro dei 
contenitori vuoti.
Il Comune ha stipulato apposite polizze assicurative per gli stabili concessi in uso al gestore per eventi allo 
stesso non imputabili.
Il Comune non sosterrà alcuna spesa di carattere gestionale.

Art. 15 – Interruzione del Servizio

Il gestore è tenuto ad assicurare la continuità del Servizio.
Qualora il Comune sia costretto a sospendere il Servizio per motivi di pubblico interesse (come ad esempio 
lavori di manutenzione da eseguire alle strutture) o di forza maggiore (come ad esempio prolungata 
interruzione dell’energia elettrica o calamità naturali), avendo appurato che non esistono i presupposti per 
spostarlo altrove, il gestore non avrà diritto ad ottenere compensi per le prestazioni non svolte e non potrà 
chiedere rimborsi, né risarcimento danni, né accampare alcuna pretesa in merito.

Art. 16 - Norma finale 
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Per quanto non espressamente disposto nel presente capitolato, si fa riferimento agli altri documenti di gara, 
alle norme del Codice Civile, nonché alle disposizioni normative in materia.


